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Il Progetto «Supporto all'operatività della riforma 
in materia di semplificazione» 

Il percorso per il personale delle amministrazioni della Campania 

La Rete ItaliaSemplice e l’Help-desk 

 

Seminario 

Autorizzazioni e procedimenti specifici in materia ambientale 

Napoli, 21 maggio 2018 
Camera di Commercio di Napoli, Piazza Bovio 



Obiettivo specifico PON: «Riduzione degli Oneri Regolatori» 

  Delivery unit nazionale 

I progetti del Dipartimento della funzione pubblica 

  Supporto all’operatività della riforma in materia di                
semplificazione 

 

Il progetto realizzerà, attraverso azioni di sistema a livello 
nazionale, il complesso delle attività di promozione, sostegno e 
affiancamento, messe a punto all’iŶterŶo del Progetto ͞Delivery 
Unit ŶazioŶale ,͟ a titolarità del Dipartimento della Funzione 
Pubblica 



Gli obiettivi 

Supporto all’operatività della riforŵa iŶ ŵateria di seŵplifiĐazioŶe 

Obiettivo generale: rafforzamento della capacità amministrativa necessaria 

      a tutti i livelli di governo per 

   assicurare la concreta attuazione delle riforme introdotte in materia di 

semplificazione dalla legge 7 agosto 2015, n. 124, recante ͞Deleghe al 

Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni puďďliĐhe͟ 
͞Legge Madia͟ (legge n. 124/2015 e successivi provvedimenti attuativi)  

  realizzare e monitorare le azioni previste Ŷell’AgeŶda per la 

semplificazione 2015-2017 

Obiettivi specifici: rafforzamento delle capacità amministrative di 

  realizzare e rendere operativi gli interventi di semplificazione  

  ridurre tempi e costi delle procedure relative all’attività d’iŵpresa  

  monitorare e verificare l’attuazioŶe degli interventi di semplificazione  



È stato creato un ambiente per mettere in rete esperti e personale delle 
amministrazioni. All’iŶterŶo di questo ambiente saranno attivate comunità per 
lo scambio di: 

Reti di esperti e comunità di pratiche nazionali e regionali online (1/2) 

Supporto all’operatività della riforŵa iŶ ŵateria di seŵplifiĐazioŶe 

 documenti 

 informazioni 

 buone pratiche 

 quesiti e risposte a quesiti 

 modelli 

 notizie 

La comunità potrà essere articolata in più comunità: 

 per ambiti territoriali (regioni) 

 per temi (edilizia, ambiente, etc.) 



Reti di esperti e comunità di pratiche nazionali e regionali online (2/2) 

Supporto all’operatività della riforŵa iŶ ŵateria di seŵplifiĐazioŶe 

Attraverso questi strumenti potranno essere erogati servizi di consulenza 
e affiancamento a distanza e in presenza alle amministrazioni con 
particolare riferimento a: 

 Conferenza di servizi, SCIA, modulistica standardizzata, 
gestione delle procedure complesse, piena operatività degli 
Sportelli, etc. 

All’iŶterŶo delle ĐoŵuŶità è iŶfatti possiďile attivare struŵeŶti 
che utilizzano domande e risposte. 



Seminari di formazione a distanza e in presenza prioritariamente focalizzati 
sullo sviluppo di competenze inerenti all’attuazioŶe della SCIA e della 
Conferenza di servizi. 

Formazione a distanza e in presenza 

Supporto all’operatività della riforŵa iŶ ŵateria di seŵplifiĐazioŶe 

I seminari sono rivolti, in particolare: 

  al personale a vario titolo coinvolto nelle conferenze di servizi 

  al personale degli sportelli SUAP e dei SUE 

 alle imprese e loro associazioni 

  agli ordini professionali 



I webinar, seminari di formazione a distanza, possono essere 
progettati e realizzati sia a livello nazionale e per tutte le tipologie 
di destinatari sia per: 

 

 specifici contesti normativi e territoriali (regioni) 
personalizzati rispetto a specificità regionali 

 

 specifiche tipologie di destinatari (ad esempio, responsabili 
SUAP, referenti delle amministrazioni per conferenza di servizi, 
etc., personale delle amministrazioni che si occupa di 
autorizzazioni ambientali, personale degli uffici tecnici e dei SUE, 
etc.) 

Webinar 1/2 

Supporto all’operatività della riforŵa iŶ ŵateria di seŵplifiĐazioŶe 



Nel corso dei webinar possono essere: 

Webinar 2/2 

Supporto all’operatività della riforŵa iŶ ŵateria di seŵplifiĐazioŶe 

 fornite informazioni di base 

 presentati casi concreti e buone pratiche organizzative 

 affrontati argomenti specifici relativi ai diversi contesti 
normativi e amministrativi 

 affrontati argomenti relativi a specifiche materie/argomenti 
(edilizia, ambiente, operatività sportelli unici, operatività sportelli 
unici per l’edilizia etc.) 



Centri di competenza regionali per la semplificazione 

Supporto all’operatività della riforŵa iŶ ŵateria di seŵplifiĐazioŶe 

Supporto alle amministrazioni regionali per la costituzione di Centri di 
competenza regionali per la semplificazione (all’iŶterŶo dei quali 
opereranno esperti delle amministrazioni ed esperti del progetto) 

I Centri di competenza erogheranno assistenza e affiancamento in 
presenza e a distanza alle amministrazioni per: 

 la risoluzione di problematiche attuative delle misure di 
semplificazione 

 la gestione di procedure complesse 



http://rete.italiasemplice.gov.it 







Dopo la registrazione e il primo accesso si viene iscritti 

autoŵaticaŵeŶte all’Area di lavoro Rete Italiasemplice 



Per partecipare alle altre Aree di lavoro cliccare su… 
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L’help desk 1/4 

A  partire dal 28 luglio 2016 è stato attivato un help-desk in 
collaborazione con le Regioni, gli Enti Locali e le associazioni 
imprenditoriali, per raccogliere le segnalazioni e offrire un orientamento al 
personale delle Amministrazioni, ai cittadini e alle imprese e alle loro 
associazioni.  

 

Le attività di help-desk hanno la finalità di:  

          1) realizzare un primo monitoraggio sull’attuazione della 
conferenza di servizi, individuare le criticità da affrontare e i fattori 
di successo da diffondere; 

          2) contribuire a verificare gli impatti della nuova disciplina ed 
elaborare indicazioni e proposte  ai fini degli eventuali decreti 
previsti dall’art. 2 della l. 7 agosto 2015, n. 124. 
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L’help desk 2/4 
 

Fornisce supporto alla lettura, alla comprensione e alla interpretazione 
delle nuove norme e raccoglie segnalazioni sulle problematiche 
applicative, che sono oggetto di approfondimento con l’ufficio 
legislativo, le altre amministrazioni interessate, la Conferenza dei 
Presidenti delle Regioni e l’ANCI.  

 

La risposta alle richieste di informazione e di supporto si realizza 
prevalentemente attraverso il “colloquio diretto” per via 
telefonica con l’interessato.  
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Cosa fa l’help desk? 
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L’help desk 3/4 
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Il contenuto dei quesiti   

Aspetti generali

72%

Coordinamento 

con le discipline di 

settore 

dell'ambiente

17%

Coordinamento 

con le discipline di 

settore diverse da 

quella 

dell'ambiente

11%
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L’help desk 4/4 
 

L’89% delle richieste ha riguardato la corretta interpretazione/lettura 
delle nuove norme e ha ricevuto un’immediata risposta esaustiva.  

 

 

L’11% delle richieste/segnalazioni ha posto problemi applicativi più 
rilevanti che hanno richiesto un approfondimento e l’avvio di 
un’apposita istruttoria per la predisposizione di  una risposta. In 
alcuni casi tale risposta non è stata ancora fornita essendo stata 
rimessa alla valutazione dell’ufficio legislativo o del gruppo di lavoro 
che ha predisposto la prima bozza del decreto e che si riunirà 
appositamente nei prossimi mesi.  

 

23 

Che tipo di problemi sono 
stati posti? 


